
 
 

 

 

ARCO SETTECENTESCO 

“IL PORTONE” 

IN SANNAZZARO DE’ BURGONDI 

VIALE ITALIA/VIA GARIBALDI 

 

 



 

 

 

Restauro/risanamento conservativo ARCO monumentale denominato  
 

“IL PORTONE” 
 

 

 

Intervento di riqualificazione architettonica programmata e realizzata dal Comune di Sannazzaro de' 

Burgondi nell'anno 1984  

Premesso che l'Amministrazione comunale e per esso il Sindaco Pro-tempore Gianna Riva, con 

apposito provvedimento, affidano al tecnico comunale Architetto Gianni Ramella l'incarico per la 

progettazione e direzione lavori del "PORTONE"  

Ciò premesso, ad avvenuto espletamento della fase preliminare concorsuale e fiduciaria, i lavori di 

cui si argomenta, vengono assegnati rispettivamente a: 

• opere murarie ed accessorie all' impresa EDILVENETA di Sannazzaro  

• riordino e rinnovo decorativo degli stemmi e dell'epigrafe al Cav. Emilio Tondi di Mede 

Lomellina, esperto nella pittura e nell'affresco murale  

 

 

STATO DI FATTO DEL MONUMENTO  

 

Come si evince dalla documentazione fotografica allegata, l'involucro costituente il paramento in 

laterizio è riconoscibile nella sua interezza, con intonacatura soprastante di finitura, sia nella 

facciata prospettante sul Viale Italia, che evidenzia un significativo degrado materico e sia in quello 

fronteggiante la Via Garibaldi, ove si rilevano diffusi scrostamenti superficiali del legante nella 

parte superiore dell'arco.  

In seguito ad ulteriori controlli su alcune porzioni del paramento, è stato possibile valutare che la 

muratura in mattoni pieni, risalente al primo quarto del 1700, presenta un'organica ed omogenea 

coesione.  

Le motivazioni esplicitate indirizzano lo scrivente tecnico ad adottare una soluzione progettuale 

intesa a valorizzare la significativa composizione del "mattone a vista con l'intonaco", quale 

modello caratteristico e preminente della conformazione architettonica dell'epoca.  

A questo punto viene caratterizzata e definita la succitata linea operativa che armonizza la qualità 

cromatica del paramento con il legante, visibile nel documento fotografico di fine lavori.  

Per quanto attiene la pittura murale, identificata dagli stemmi e dall'epigrafe posti sulla facciata 

principale di Viale Italia, il decoratore Cav. Tondi ha operato sui cassettoni laterali intonacati e sulla 

riquadratura centrale ove compaiono rispettivamente:  

la riproposizione dell'epigrafe afferente l'evento dell'inondazione e distruzione del fiume Po di parte 

del Borgo, mentre sulle lesene campeggiano: gli stemmi del Comune e quello della casata gentilizia  

dei Malaspina.  

 



 

 

Nella situazione antecedente il rinnovo decorativo dei due emblemi, si identificavano, molto 

ammalorati lo stemma del Comune e quello tricolore sul quale era visibile il fascio littorio.  

Si può presumere, senza ombra di dubbio, che l'inserimento originario degli stemmi sia avvenuto 

nel corso del ventennio fascista (1920-1940). 

 

Veniamo infine ad esaminare la versione riguardante la preesistenza sul retro del portone di una 

"decorazione". Posso assicurare che, nella fase propedeutica dei rilievi effettuati sul monumento, 

non è emersa traccia alcuna di figure o allegorie ornamentali.  

Non posso comunque escludere questa supposizione, ma nel caso di specie, a mio giudizio, il 

"Decoro" sarebbe comunque risalente all'inizio del secolo scorso e che il successivo intervento nel 

quale sono stati inseriti gli stemmi sopracitati, possono avere indotto il Regime alla cancellazione 

dell'epigrafe in lingua latina (vedi pagina 64 del vol. 1 del Prevosto Gazzaniga - il Portone), con la 

realizzazione di un presunto elemento decorativo.  

 

Sannazzaro lì 19.03.2025  

 

       Arch. Gianni Ramella 
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Documentazione fotografica anno 1984 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio opera 

STORIA DI SANNAZZARO DE' BURGONDI 

Autore: DON GIOVANNI GAZZANIGA 

Anno 1894 

 



 

 

 



 

 



 

 

 

 

Stralcio opera 

SANNAZZARO DE' BURGONDI IN LOMELLINA 

Autore: ELENA TESSARDI 

Anno 1970 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


